
 

 

Procedure per i rischi specifici durante le lavorazioni soggette a 
manutenzione e/o revisioni e rischi correlati. 

 
Rischio annegamento / seppellimento /crolli. 

 
 
RISCHIO: ANNEGAMENTO / SEPPELLIMENTO/ CROLLI 

Lavorazione: Tutte le lavorazioni svolte. 

SEGANLETICA:    

GENERALI DI PIANO 

  

RISCHI DI 
PARTICOLARE 
ATTENZIONE  

 
ULTERIORI RISCHI 
SPECIFICI DI FASE 

 

OBBLIGHI 

  

   

MAGNITUDO DEL RISCHIO VALUTATO:  

 
 

Descrizione P D R (P x D) 

Seppellimento  4.00 4.00 16.00 

Caduta di materiale dall'alto: in fase di sollevamento 4.00 4.00 16.00 

Annegamento 4.00 4.00 16.00 

Crolli 4.00 4.00 16.00 

Ribaltamento: apparecchi di sollevamento 4.00 4.00 16.00 

 
 
 
 



 

 

LIVELLO DI RISCHIO: ALTO 9-16 MEDIO 4-8 BASSO 1-3 

PRESCRIZIONI / PROCEDURE OPERATIVE GENERALI 

1. Tutte le lavorazioni dovranno essere svolte in presenza del PREPOSTO. 
2. Il PREPOSTO dovrà essere giornalmente e puntualmente informato delle condizioni meteo. 
3. Per i lavori di manutenzione ordinaria/straordinaria delle sponde deve essere posizionata un asta 

graduata sulla sponda sinistra del fiume per poter monitorare costantemente, in tempo reale e in 
loco,  l’andamento dei livelli di piena. Qualora venisse riscontrato un aumento anomalo dei 
livelli durante lo svolgimento delle lavorazioni da parte del PREPOSTO, il cantiere dovrà essere 
immediatamente evacuato dalle maestranze, che non dovranno preoccuparsi di riporre o 
recuperare adeguatamente le attrezzature fino alla normalizzazione delle condizioni di sicurezza. 
Sarà cura del PREPOSTO verificare la normalizzazione delle condizioni di sicurezza ed 
autorizzare la ripresa delle lavorazioni. 

4. Il monitoraggio dei livelli di piena dovrà essere verificato dal PREPOSTO ad intervalli di un ora 
e riportati sul giornale di cantiere. 

5. Qualora durante lo svolgimento delle lavorazioni, o dopo il verificarsi di un evento 
meteorologico, dovesse riscontrarsi la presenza di un ordigno bellico nell’area di cantiere, le 
lavorazioni dovranno essere immediatamente SOSPESE e le maestranze evacuate, esse non 
dovranno preoccuparsi di riporre o recuperare adeguatamente le attrezzature. Dovranno essere 
allertati gli enti competenti che stabiliranno le procedure da eseguire e autorizzeranno la ripresa 
dei lavori. 

6. Tutti gli operatori presenti durante lo svolgimento delle lavorazioni dovranno essere 
correttamente formati ed informati per i rischi specifici della lavorazione, dovranno fornire 
evidenza di saper nuotare, di avere conoscenze di primo soccorso ed essere dotati di IDONEI 
DPI. (GIUBOTTO SALVAGENTE AD ALTA VISIBILITA’ E SALVAGENTE CIRCOLARE 
IN PLASTICA RIGIDA) 

7. Gli operatori non potranno effettuare le lavorazioni in solitudine. Un operatore di 
controllo/aiuto/supporto per i casi di emergenza dovrà assistere alle lavorazioni. Esso dovrà 
essere formato ed informato dei rischi specifici della lavorazione e dovrà fornire evidenza di 
saper nuotare, avere conoscenze di primo soccorso ed essere in possesso di idonei DPI. 

8. I lavori non potranno essere eseguiti in presenza di vento forte e/o pioggia. 
9. I mezzi di sollevamento non potranno operare in nessun modo in prossimità di scarpate. 
10. Dopo il verificarsi di eventi meteorologici aversi (piene o esondazioni, ecc) il PREPOSTO dovrà 

verificare la stabilità del terreno, scarpate, dei manufatti e condizioni generali di sicurezza prima 
della ripresa delle lavorazioni. 

D.P.I. prescritti DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
- GIUBOTTO SALVAGENTE AD ALTA VISIBILITA’ 
- SALVAGENTE CIRCOLARE IN PLASTICA RIGIDA O DISPOSTIVO 

EQUIVALENTE 
- Imbragatura e dissipatore (per le lavorazioni svolte in quota) 
- occhiali o visiera  
- guanti 
- calzature di sicurezza 
- elmetto 

 
N.B.: IL PRESENTE ALLEGATO ANNULLA E SOSTITUISCE QUELLO INVIATO IN 
PRECEDENZA PRESENTATO IN DATA 05-03-2024 


